
ALLEGATO IV

Aggiudicazione di appalti da parte dei beneficiari di sovvenzioni
nell’ambito delle azioni esterne dell’Unione europea

1. Principi generali

Se l'attuazione di un’azione richiede l’aggiudicazione di appalti da parte del beneficiario, l’appalto deve essere aggiudicato all’offerta economicamente più vantaggiosa (ossia all'offerta che presenta il migliore rapporto qualità/prezzo), nel rispetto dei principi di trasparenza e concorrenza leale tra i potenziali contraenti e provvedendo a evitare ogni conflitto d’interessi.

A tale scopo, il beneficiario deve rispettare le norme enunciate ai seguenti punti da 2 a 7, fatto salvo quanto disposto dal punto 8.

In caso d’inosservanza delle norme summenzionate, le spese relative alle operazioni in causa non sono ammissibili al finanziamento dell’Unione europea.

La Commissione svolge controlli ex-post sul rispetto di tali norme da parte dei beneficiari.

Le disposizioni del presente allegato si applicano mutatis mutandis agli appalti che devono essere conclusi dai partner del beneficiario.

2. Ammissibilità

2.1. Regola della cittadinanza

La partecipazione alle procedure d’appalto indette dal beneficiario è aperta a parità di condizioni a tutte le persone fisiche e giuridiche degli Stati membri e degli Stati e territori delle regioni espressamente interessate e/o autorizzate dal regolamento finanziario, dall’atto di base o dagli altri strumenti che disciplinano il programma a titolo del quale viene finanziata la sovvenzione. Nell’offerta gli offerenti devono indicare lo Stato del quale sono cittadini presentando le prove consuete in materia secondo la loro legislazione nazionale.
La regola della cittadinanza non si applica agli esperti proposti da prestatori di servizi che partecipano alle procedure di appalto o agli appalti di servizi finanziati a titolo della sovvenzione.
2.2. Regola dell’origine

Se l’atto di base o gli altri strumenti applicabili al programma a titolo del quale viene finanziata la sovvenzione contengono regole sull’origine applicabili alle forniture acquisite dal beneficiario nel quadro della sovvenzione, l’offerente è tenuto a precisare l’origine delle forniture. Ai fini del presente allegato, il termine “origine” è definito negli articoli 23 e 24 del regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio, del 12 ottobre 1992, che istituisce un codice doganale comunitario e in altre norme dell’UE che disciplinano l’origine non preferenziale. Per le attrezzature e i veicoli aventi all’acquisto un costo unitario superiore a 5 mila euro i contraenti devono presentare al beneficiario la prova dell’origine entro e non oltre la data di presentazione della prima fattura. Il certificato di origine deve essere compilato dalle autorità competenti dello Stato di origine delle forniture ed essere conforme alle norme stabilite dalla normativa comunitaria pertinente.
Se l’atto di base o gli altri strumenti applicabili al programma a titolo del quale viene finanziata la sovvenzione non contengono regole sull’origine applicabili alle forniture acquisite dal beneficiario nel quadro della sovvenzione, l’origine di tali forniture è libera e non è richiesto alcun certificato di origine.

2.3. Eccezioni alla regola della cittadinanza e dell’origine

Allorché si applica un accordo relativo all’apertura dei mercati degli appalti di beni e di servizi, gli appalti devono essere aperti anche ai cittadini di altri Stati, alle condizioni definite in tale accordo.

Inoltre, in casi eccezionali debitamente giustificati, la Commissione può autorizzare la partecipazione alle gare di offerenti - o la fornitura di prodotti originari - di Stati diversi da quelli menzionati al punto 2.1, a norma delle disposizioni specifiche stabilite nell’atto di base o negli altri strumenti che disciplinano il programma a titolo del quale è finanziata la sovvenzione.

2.4. Criteri di esclusione dalla partecipazione alle procedure di appalto
Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di appalto i candidati o gli offerenti:

(1) che siano in stato di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata, concordato preventivo, cessazione d'attività o in ogni altra situazione analoga risultante da una procedura della medesima natura prevista da leggi e regolamenti nazionali, oppure a carico dei quali sia in corso un procedimento di questo tipo;
(2) nei cui confronti sia stata pronunciata una condanna, con sentenza passata in giudicato, per un reato attinente al loro comportamento professionale;
(3) che si siano resi responsabili di gravi violazioni dei doveri professionali, accertate dal beneficiario con ogni mezzo documentabile;
(4) che non abbiano adempiuto agli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali o agli obblighi fiscali e tributari secondo la legislazione dello Stato in cui sono stabiliti, dello Stato del beneficiario o dello Stato in cui deve essere eseguito il contratto;
(5) che siano stati condannati, con sentenza passata in giudicato, per frode, corruzione, partecipazione a un'organizzazione criminale od ogni altra attività illecita lesiva degli interessi economici dell'Unione europea;

(6) che siano attualmente oggetto di una delle sanzioni amministrative di cui al punto 2.3.5 della Guida pratica alle procedure contrattuali per le azioni esterne dell’UE.
I candidati od offerenti devono attestare che non si trovano in nessuna delle situazioni summenzionate.

2.5. Situazioni di esclusione dall’aggiudicazione dell'appalto
Sono esclusi dall’aggiudicazione dell'appalto i candidati od offerenti che, nel corso della procedura di appalto:

a)
si trovino in situazione di conflitto d'interessi;
b)
si siano resi colpevoli di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste dal beneficiario ai fini della partecipazione all'appalto, o non abbiano fornito tali informazioni.
3. Norme comuni a tutte le procedure di appalto

La documentazione di gara dev'essere redatta conformemente alle migliori prassi internazionali. In mancanza di documenti propri, i beneficiari possono utilizzare i modelli disponibili sul sito Internet della Commissione europea e applicabili alle azioni esterne. La Commissione europea non pubblica la documentazione di gara approntata dal beneficiario.
I termini stabiliti per il ricevimento delle offerte e delle domande di partecipazione devono essere sufficientemente ampi affinché gli interessati dispongano di un lasso di tempo ragionevole e adeguato per preparare e presentare le loro offerte.

Tutte le domande di partecipazione e le offerte dichiarate conformi devono essere valutate e classificate da una commissione valutatrice sulla base dei criteri di esclusione, di selezione e di aggiudicazione resi noti preliminarmente. La commissione è composta da un numero dispari di membri, almeno tre, dotati di tutte le competenze tecniche e amministrative necessarie per esprimere con cognizione di causa un parere sulle offerte.
4. Regole applicabili agli appalti di servizi

4.1. Appalti di valore pari o superiore a 200 mila euro
Gli appalti di servizi di valore pari o superiore a 200 mila euro devono essere aggiudicati mediante una procedura internazionale ristretta, previa pubblicazione di un bando di gara.

Il bando di gara viene pubblicato su ogni mezzo d’informazione adeguato, in particolare sul sito Internet del beneficiario, sulla stampa internazionale e su quella dello Stato in cui viene realizzata l’azione o su altra stampa specializzata. Il bando precisa il numero di candidati che verranno invitati a presentare un’offerta; tale numero dev'essere compreso tra quattro e otto candidati e dev'essere sufficiente a garantire un’effettiva concorrenza.
Tutti i potenziali prestatori di servizi che soddisfano le condizioni di cui al punto 2 possono chiedere di partecipare, ma solo i candidati rispondenti ai criteri di selezione pubblicati possono presentare un’offerta, su invito scritto del beneficiario.

4.2. Appalti di valore inferiore a 200 mila euro
Gli appalti di servizi di valore inferiore a 200 mila euro devono essere aggiudicati mediante una procedura negoziata senza pubblicazione di bando; nell’ambito di tale procedura il beneficiario consulta un minimo di tre prestatori di servizi di sua scelta e negozia le condizioni dell’appalto con uno o più di essi.

Per servizi di valore pari o inferiore a 10 mila euro, il beneficiario può procedere direttamente all'ordinazione sulla base di un'offerta unica.

5. Regole applicabili agli appalti di forniture

5.1. Appalti di valore pari o superiore a 150 mila euro
Gli appalti di forniture di valore pari o superiore a 150 mila euro devono essere aggiudicati mediante una procedura internazionale aperta, previa pubblicazione di un bando di gara.

Il bando di gara viene pubblicato su ogni mezzo d’informazione adeguato, in particolare sul sito Internet del beneficiario, sulla stampa internazionale e su quella dello Stato in cui viene realizzata l’azione o su altra stampa specializzata.

Possono presentare un’offerta tutti i potenziali fornitori che soddisfano le condizioni di cui al punto 2.

5.2. Appalti di valore compreso tra 60 mila e 150 mila euro
Questi appalti sono aggiudicati mediante una procedura aperta pubblicata a livello locale: il bando di gara viene pubblicato su ogni mezzo d’informazione adeguato unicamente nello Stato in cui viene realizzata l’azione.
Si noti che nella procedura aperta a livello locale si deve consentire la partecipazione di altri fornitori ammissibili alle medesime condizioni delle imprese locali.

5.3. Appalti di valore inferiore a 60 mila euro
Gli appalti di forniture di valore inferiore a 60 mila euro devono essere aggiudicati mediante una procedura negoziata senza pubblicazione di bando; nell’ambito di tale procedura il beneficiario consulta un minimo di tre fornitori di sua scelta e negozia le condizioni dell’appalto con uno o più di essi.

Per forniture di valore pari o inferiore a 10 mila euro, il beneficiario può procedere direttamente all'ordinazione sulla base di un'offerta unica.

6. Regole applicabili agli appalti di lavori

6.1. Appalti di valore pari o superiore a 5 milioni di euro
Gli appalti di lavori di valore pari o superiore a 5 milioni di euro devono essere aggiudicati mediante una procedura internazionale aperta, previa pubblicazione di un bando di gara.

Il bando di gara viene pubblicato su ogni mezzo d’informazione adeguato, in particolare sul sito Internet del beneficiario, sulla stampa internazionale e su quella dello Stato in cui viene realizzata l’azione o su altra stampa specializzata.

Possono presentare un’offerta tutti gli imprenditori che soddisfano le condizioni di cui al punto 2.

6.2. Appalti di valore compreso tra 300 mila e 5 milioni di euro
Questi appalti sono aggiudicati mediante una procedura aperta pubblicata a livello locale: il bando di gara viene pubblicato su ogni mezzo d’informazione adeguato unicamente nello Stato in cui viene realizzata l’azione.
Si noti che nella procedura aperta a livello locale si deve consentire la partecipazione di altre imprese ammissibili alle medesime condizioni delle imprese locali.

6.3. Appalti di valore inferiore a 300 mila euro
Gli appalti di lavori di valore inferiore a 300 mila euro devono essere aggiudicati mediante una procedura negoziata senza pubblicazione di bando; nell’ambito di tale procedura il beneficiario consulta un minimo di tre fornitori di sua scelta e negozia le condizioni dell’appalto con uno o più di essi.

Per lavori di valore pari o inferiore a 10 mila euro, il beneficiario può procedere direttamente all'ordinazione sulla base di un'offerta unica.

7. Ricorso alla procedura negoziata

Il beneficiario può ricorrere alla procedura negoziata sulla base di un'offerta unica nei seguenti casi.
a)
Quando per motivi di estrema urgenza, risultante da eventi imprevedibili per il beneficiario e non a lui imputabili, non è possibile rispettare i termini richiesti per le procedure di cui ai punti da 3 a 6. Le circostanze invocate per giustificare l’urgenza estrema non devono in alcun caso essere imputabili al beneficiario.
Sono assimilate a situazioni di estrema urgenza le azioni svolte nelle situazioni di crisi definite dalla Commissione. La Commissione comunica al beneficiario la sussistenza di una situazione di crisi e la fine di tale situazione.
b)
Quando le prestazioni sono affidate a organismi pubblici o ad istituzioni o associazioni senza scopo di lucro e hanno come oggetto attività a carattere istituzionale o mirate all'assistenza sociale delle popolazioni.
c)
Per prestazioni a prolungamento di attività già avviate, non indicate nell’appalto principale ma che, a seguito di circostanze impreviste, sono diventate necessarie all’esecuzione dell’appalto, o che consistono nella ripetizione di servizi analoghi affidati al prestatore titolare del contratto iniziale.
d)
Nel caso di consegne complementari effettuate dal fornitore iniziale per la sostituzione parziale di forniture o di impianti di uso corrente o per l'ampliamento di forniture o di impianti esistenti, se cambiare fornitore costringerebbe il beneficiario ad acquistare prodotti aventi caratteristiche tecniche differenti, l'impiego e la manutenzione dei quali comporterebbe incompatibilità o difficoltà tecniche eccessive.
e)
Per lavori supplementari non compresi nel contratto iniziale ma divenuti necessari per l’esecuzione del contratto in seguito a circostanze impreviste.
f)
Quando la gara d'appalto è rimasta senza esito, ossia non sono state presentate offerte accettabili sul piano qualitativo e/o finanziario. In questo caso, dopo aver annullato la procedura d'appalto, il beneficiario può negoziare con uno o più offerenti di sua scelta, tra coloro che hanno partecipato alla gara d'appalto, purché le condizioni iniziali dell'appalto non siano modificate in misura sostanziale.
g)
Quando è stata effettuata una procedura competitiva e, secondo le norme pertinenti, il contratto deve essere aggiudicato al vincitore o ad uno dei vincitori. In questo caso tutti i vincitori sono invitati a partecipare alla negoziazione.
h)
Quando, per motivi tecnici o attinenti alla tutela di diritti esclusivi, il contratto può essere concluso soltanto con un determinato prestatore di servizi.
i)
Quando ciò è giustificato dalla natura o dalle particolari caratteristiche di determinate forniture, per esempio quando l'esecuzione dell'appalto è riservata esclusivamente ai titolari di brevetti o delle licenze che ne disciplinano l'impiego.
j)
Quando gli ordini sono trasmessi a una centrale di acquisto umanitaria, riconosciuta come tale dal competente servizio della Commissione europea.
k)
Ai fini dell’emissione della relazione sulla verifica delle spese e della garanzia finanziaria, se richieste secondo i termini dell’appalto.
l)
Nel caso di appalti dichiarati segreti o di appalti per la cui esecuzione devono applicarsi speciali misure di sicurezza o se lo esige la tutela degli interessi essenziali dell'Unione europea o dello Stato beneficiario.
m)
Nel caso di appalti relativi a forniture quotate e acquistate in borse merci.
n)
Nel caso di appalti relativi ad acquisti a condizioni particolarmente vantaggiose, presso un fornitore che cessa definitivamente l'attività commerciale oppure presso il curatore o liquidatore di un fallimento, di un concordato giudiziario o di una procedura analoga prevista nella legislazione nazionale.
8. Casi particolari

8.1. Cofinanziamenti

Se:

· l’azione è cofinanziata da più donatori e

· un altro donatore, il cui contributo al costo complessivo dell’azione è superiore a quello versato dalla Commissione, impone al beneficiario norme di aggiudicazione degli appalti diverse da quelle enunciate ai punti da 3 a 7,

il beneficiario può applicare le norme imposte dal suddetto altro donatore. In ogni caso, restano applicabili i principi generali e le regole della cittadinanza e dell’origine di cui ai punti 1 e 2.
8.2. Amministrazioni pubbliche degli Stati membri

Quando il beneficiario o un partner è un’amministrazione aggiudicatrice e/o un ente appaltante ai sensi delle direttive dell’UE applicabili alle procedure di aggiudicazione degli appalti, deve applicare le pertinenti disposizioni di tali atti piuttosto che le norme enunciate ai punti da 3 a 7. In ogni caso, restano applicabili i principi generali e le regole della cittadinanza e dell’origine di cui al punto 2.
8.3. Organizzazioni internazionali

Quando un partner è un’organizzazione internazionale, applica le proprie norme per l’aggiudicazione degli appalti se queste offrono garanzie equivalenti alle norme riconosciute a livello internazionale. Altrimenti, oppure in casi specifici, la Commissione e il beneficiario si accordano sul ricorso ad altre procedure di aggiudicazione in grado di offrire tali garanzie. In ogni caso, restano applicabili i principi generali e le regole della cittadinanza e dell’origine di cui al punto 2.
8.4. Centrali di acquisto

Nei casi in cui il beneficiario si avvale di una centrale di acquisto per la prestazione di servizi, effettua la selezione conformemente alle procedure sopra illustrate per gli appalti di servizi.

Una centrale di acquisto ai sensi del punto 7, lettera j), è una struttura autonoma, professionale e senza scopo di lucro, specializzata nella gestione tecnica e commerciale delle forniture.

Tale centrale di acquisto applica le norme imposte al beneficiario. Se si tratta di una centrale di acquisto umanitaria riconosciuta come tale dal servizio competente della Commissione europea (v. http://ec.europa.eu/echo/about/actors/procurement_en.htm), applica le norme concordate al momento della sua approvazione, nel rispetto delle regole della cittadinanza e dell’origine di cui al precedente punto 2.
� Decisione C (2007) 2034 adottata dalla Commissione europea il 24 maggio 2007
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